
 Scheda Media Leventina 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Demografia Territorio Occupazione 
Popola-

zione 2010 
Variazione 

dal 2000 

TI = +9% 

Sup. (ettari) Densità 
(ab/km2)  

TI = 83 

Posti di 
lavoro 
2008 

Variazione 
dal 2001 

TI = +11% 

3'476 +5% 13’252 26 1’116 -4% 

 

Piano cantonale delle aggregazioni

 

Comuni Spazio 
funzionale 

1 Faido montagna 

2 Sobrio retroterra 

 

Schede correlate 
Scheda 1  Alta Leventina 
Scheda 3 Bassa Leventina 

1 

2 

Scheda 1 

Scheda 2 

Scheda 3 
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Dati socio-economici e territoriali  
 Demografia Territorio Occupazione 

 Popolazione 
2010 

Variazione dal 
2000 (TI +9%) 

Sup. (ettari) Densità (ab/km2) 
(TI 83) 

Posti di lavoro 
2008 

Variazione dal 
2001 (TI +11%) 

Faido 3’395 5% 12'613 27 1’107 -3% 
Sobrio 81 3% 639 13 9 -67% 
Media Leventina 3’476 5% 13'252 26 1’116 -4% 
 
 
Dati finanziari 
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 IFF MP RF DP CL 

*Anzonico  2'341  12’271 x   
*Calpiogna  4'153  26’104   x 
*Campello  4'813  25’139   x 

*Cavagnago  2'152  14’617 x   
*Chironico  2'405  4'695 x   

Faido 67 95 2'343 ** 2'263** x   
*Mairengo  3'026  177 x   

*Osco  2'966  3’060 x   
Sobrio 63 100 2'309 22'087 x   

Media Leventina   2'542 3’972 +2.0 mio fr. 
* comuni aggregati dal 01.04.2012 
** dati riferiti al comune di Faido ante aggregazione 2 

 
Aggregazioni  
Faido 1: aggregazione di Calonico, Chiggiogna, Faido e Rossura (entrata in vigore il 29.01.2006) 
Faido 2: aggregazione di Anzonico, Calpiogna, Campello, Cavagnago, Chironico, Faido, Mairengo e Osco (entrata in vigore il 
01.04.2012) 

 
Diagnosi e prospettive: sintesi  
Tratti marcanti Risorse fisiche: patrimonio naturalistico di rilievo (Campolungo, Campo Tencia, Piumogna) e importanti 

riserve naturali; risorse idriche importanti; ampia reti di sentieri. 
Attività (imprese e occupazione): infrastrutture sportive e di svago (stazione invernale di Carì, pista di 
ghiaccio di Faido); impianti di produzione di energia elettrica (Piumogna). 
Cultura e identità: molte proprietà comunali e infrastrutture pubbliche. 
Posizionamento: posizione strategica lungo l’asse nord-sud. 

Potenziali 
elementi 
federatori / di 
sviluppo  

-  Turismo invernale (impianti sciistici Carì). 
-  Progetto di valorizzazione e sviluppo della regione del Ritom-Piora. 
-  Piumogna + Viva.  
-  Ipotesi di campo da golf.  
-  Ipotesi di centro benessere.  
-  Settore energetico (in particolare energie rinnovabili). 
-  Bergstrecke (mantenimento linea ferroviaria di montagna dopo l’apertura di Alptransit). 

Elementi critici / 
sensibili  

Risorse fisiche: sul fondovalle, problemi ambientali indotti dal traffico di transito. 
Risorse umane: bassa densità abitativa, calo demografico. 
Attività (imprese e occupazione): perdita costante di posti di lavoro.  
Immagine e percezione: deterioramento dell’immagine a causa del traffico di transito.  
Posizionamento: rischio di “effetto tunnel” con l’entrata in funzione di AlpTransit.  
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 Situazione attuale  Il Ticino dei Comuni di domani  
Patrimonio  Obiettivi territoriali  
Con la denominazione “Media Leventina” si intende il territorio 
della Valle stretto tra le gole della Biaschina e del Piottino. Esso si 
estende su una superficie di 13.25 kmq pari al 27% del distretto 
ed è ricoperto prevalentemente da superfici boschive (49.9%), 
alpeggi (13.5 %) oppure senza vegetazione o improduttive 
(29.3%). Il comprensorio può essere suddiviso in tre zone: il 
fondovalle, la montagna e la Traversa (alla quale appartiene 
Sobrio). L’area è caratterizzata da un patrimonio naturale e 
paesaggistico di rilievo. 

Demografia e società 

Il definitivo riordino territoriale della Media Leventina persegue 
un obiettivo da sempre fondamentale per le regioni periferiche: 
l’unione delle risorse al fine di una migliore gestione territoriale.  
 
 

La Media Leventina conta 3'476 abitanti (2010). L’evoluzione 
demografica è analoga a quella del distretto, con uno 
spopolamento lento ma costante a partire dagli anni Settanta, in 
concomitanza con la perdita di attrattiva di Faido. Tra il 2001 e il 
2010 il trend è leggermente migliorato, grazie alla presenza del 
cantiere AlpTransit. Come nel resto della Leventina, si conferma 
una progressiva tendenza all’invecchiamento della popolazione 
più accentuata rispetto alla media cantonale. 

Insediamenti e vivibilità 

La Media Leventina è caratterizzata da una bassa densità abitativa 
e, in generale, il comparto denota una discreta attrattiva 
residenziale, testimoniata da un +5% in riferimento alla crescita 
demografica. Quest’ultima risente sicuramente, oltre alle 
dinamiche periferiche, dell’asse di transito Nord-Sud che taglia il 
comparto con i suoi effetti negativi sull’ambiente circostante.  

Infrastrutture e mobilità  

 

Il comprensorio della Media Leventina è attraversato dalle dorsali 
nord-sud ferroviaria ed autostradale, che garantiscono un efficace 
collegamento con il resto del Cantone e della Svizzera. Tuttavia, si 
riscontrano alcuni problemi presenti anche per l’alta valle, come 
l’˝effetto tunnel˝ per esempio. 
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 Situazione attuale  Il Ticino dei Comuni di domani  

Dinamiche economiche    Obiettivi socio‐economici  
Le dinamiche economiche che caratterizzano la Media Leventina 
sono analoghe al resto del distretto: dinamica di sviluppo negativa 
([12], pp. 14-21) con posti di lavoro in calo, frenata in parte dagli 
effetti positivi del cantiere AlpTransit ([12], p. 19). Il turismo è 
molto importante per tutta la regione, che può contare su una 
buona capacità ricettiva. L’offerta principale rimane il paesaggio, 
specialmente nella parte alta della montagna. La sponda sinistra 
della valle è attraversata da un’importante rete di sentieri, fra cui 
la “Strada alta”, ben nota ai turisti. 

Competitività  

 

In generale si assiste ad un contenuto – ma costante – calo dei 
posti di lavoro e del numero di aziende. La Media Leventina, 
come tutta la valle, non ha quindi beneficiato del trend favorevole 
a livello cantonale. La concentrazione di posti di lavoro è inferiore 
alla media cantonale (3.6 abitanti, rispetto alla media cantonale 
2.1). 

Il completamento del progetto della Media Leventina consente 
un impulso definitivo al rilancio della regione ([12], p. 10-12). Il 
cammino aggregativo fin qui compiuto è la risposta istituzionale 
che si oppone alla spirale d’impoverimento della regione. La 
strategia perseguita mira alla ricerca di complementarità tra 
economie di quota ed economie di valle, quindi interne al sistema 
montano ([9], p.  34). Più specificatamente, l’aggregazione di 
Faido con i comuni della montagna e della Traversa, alla quale 
Sobrio appartiene, ha creato i presupposti per una gestione 
integrata del territorio. L'obiettivo e la sfida sono di promuovere 
il proprio sviluppo attraverso la valorizzazione delle differenze nel 
rispetto del principio della sostenibilità ambientale. Il progetto di 
sviluppo socio economico della regione ruota essenzialmente 
attorno a due grandi tematiche, Turismo e svago oltre che 
Territorio e valorizzazione delle sue risorse. Quattro gli assi di 
intervento principali che vedono impegnato il nuovo Comune di 
Faido: (1) stazione turistica di Carì sviluppo estate/inverno; (2) 
promozione e ottimizzazione delle risorse energetiche locali; (3) 
coordinamento e la valorizzazione del patrimonio territoriale e 
infrastrutturale; (4) potenziamento e integrazione dell’offerta 
legata allo svago ([3], p. 32).   
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 Situazione attuale  Il Ticino dei Comuni di domani  
Funzionalità amministrativa   Obiettivi istituzionali  
Il comprensorio comprende due comuni: Faido e Sobrio. 
Quest’ultimo conta 81 abitanti (2010): si tratta di una realtà 
comunale molto piccola, non più funzionale, che di fatto è senza 
autonomia decisionale e finanziaria.  
 

Servizi alla popolazione 
La dotazione di servizi e infrastrutture è giudicata buona nel 
comune di Faido; si rivela invece scarsa/nulla quella di Sobrio ([1], 
p. 41 ss.).   

Situazione finanziaria 

 

Grazie agli aiuti stanziati nell’ambito dei due progetti aggregativi, il 
nuovo comune di Faido dispone di una buona situazione 
finanziaria. Le proiezioni finanziarie sono positive anche in 
prospettiva futura, in particolare considerando i nuovi parametri 
di calcolo del contributo di localizzazione geografica.  

Molto diverso il discorso relativo a Sobrio, caratterizzato da un 
debito pubblico insostenibile, una quota degli oneri finanziari 
estremamente elevata, un capitale proprio negativo e un 
moltiplicatore aritmetico che, nel 2008, si assestava al 282 % ([3], 
pp. 26-35).  

Con la costituzione del nuovo Comune di Faido, avvenuta in due 
tappe (la prima nel 2006 e la seconda nel 2012), la Media 
Leventina ha praticamente completato il proprio disegno 
istituzionale confermando gli obiettivi cantonali in materia di 
riforma dei comuni (costituzione di un comune solido con una 
popolazione complessiva di circa 3'400 abitanti, una situazione 
finanziaria equilibrata e una visione strategica di sviluppo definita e 
condivisa; cf. [10], p. 10). L’unica eccezione è il Comune di Sobrio, 
le cui riflessioni in ambito aggregativo lo hanno portato ad 
immaginarsi parte della Bassa Leventina, ritenuti i legami storici e 
geografici con essa. Tale scenario non costituisce tuttavia un’entità 
territoriale coerente ai sensi della LAggr. Al contrario, 
l’integrazione di Sobrio al disegno della Media Leventina risponde 
ad una chiara logica territoriale e socio-economica.  Il Comune di 
Sobrio, in quanto parte integrante della Traversa, è 
funzionalmente integrato alla Media Leventina (collaborazioni, 
servizi), a cui gli altri comuni della Traversa si sono indirizzati. Vi è 
inoltre il chiaro convincimento che tutta la Traversa debba 
costituire un comparto unico, facente parte del territorio di Faido. 
In questa direzione andava pure lo Studio Il Cantone ed i suoi 
comuni. L’esigenza di cambiare, nel quale si ipotizzava 
l’aggregazione di tutti i comuni della Traversa con quelli della 
Media Leventina, così da costituire il nuovo Comune di Faido. 
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